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IL VESTITO DI GIOVANNI  
 

Peli di cammello come vestito? Come può vivere una persona da sola nel deserto 
vestendo solo pelli di animali e nutrendosi di quello che si trova in natura? Questa è 
la vita che Giovanni ha scelto per poter compiere la sua missione: mantenere viva 
l’attesa, impegnarsi nella vigilanza, aspettare l’arrivo di Gesù! Anche se Giovanni 
non è uno dei personaggi del presepe, la sua vita la sua testimonianza ci insegnano 

come aspettare Gesù che viene e come riconoscerlo. L’Avvento infatti è il periodo dell’attesa di 
“Colui che deve venire”. Un sacco di persone andavano a trovare Giovanni per farsi battezzare ma 
anche perché capivano che era un uomo di Dio, un vero santo.  
Vediamo come il Vangelo di questa penultima settimana di Avvento, ci aiuta a riflettere su come 
dobbiamo prepararci per il giorno di Natale: 
 
Dalle letture della Messa di oggi: 
 

Vangelo di Giovanni (3) – Giovanni 

diceva a tutti «Gesù deve crescere e io 

invece diminuire.  

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; 

ma chi viene dalla terra, appartiene alla 

terra e parla della terra. Chi viene dal 

cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò 

che ha visto e udito, eppure nessuno 

accetta la sua testimonianza; chi però 

ne accetta la testimonianza, certifica 

che Dio è veritiero. Infatti colui che Dio 

ha mandato proferisce le parole di Dio e 

da lo Spirito senza misura. Chi crede nel 

Figlio ha la vita eterna!». 

  

 

 Giovanni ha deciso di non possedere 

nulla di valore per far sì che il suo cuore 
fosse completamente dedicato a Dio. È 

sempre stato talmente concentrato su Dio 
che, appena l’ha incontrato, subito l’ha 

riconosciuto e ha detto a tutti chi era Gesù. 
Nelle sue parole che oggi il Vangelo ci 

ricorda, capiamo che Gesù è il vero Dio che 
viene dal cielo e che  

chi crede in Lui ha la vita eterna! 
Giovanni ha incontrato di persona Gesù, e ci 

chiede di non fare l’errore di far finta di 
niente, di essere distratti dai “rumori” di 

tutti i preparativi per le feste: LA VERA 
GIOIA DEL NATALE È SOLO GESÙ! 

  

IMPEGNO DELLA SETTIMANA:  
Se non l’ho ancora fatto o finito, preparo in 
casa il Presepio. Alla sera, prima di andare 
a letto, accendo le luci o un lumino, e 
recito la preghiera. Chiedo ai miei genitori 
di farmi conoscere la realtà di quelle 
persone che dedicano tutta la vita a Dio, 
come ha fatto anche Giovanni il 
battezzatore. 
 

 

 

Preghiera davanti al presepe 
 

Grazie Gesù, 
perché ti presenti come un bambino 

per farti accogliere nelle nostre braccia. 
Grazie, 

perché nel presepe parli alla nostra vita, 
ci racconti l'amore di Dio, 

che si è fatto uomo per dirci 
quanto è vicino ad ogni essere umano, 

in qualunque condizione si trovi. 
Grazie, 

perché questo è il nostro Natale con Te! 
Amen 

Colora e ritaglia San Giovanni da 
aggiungere al presepe che stiamo 
costruendo un poco alla volta; ritaglia 
anche la preghiera e mettila nel presepe 
per recitarla in questa settimana. 


